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SCUOLA 

colpe 
de! 

^ J l I I INCONTRO I n 1 sin 
ri ir u de l i scuoU e il 

min s t ro del a P I e emersa 
u n i [ l n e i , c n n r id ica le Arm 
tul io non s lamo nel llfil ma 
nel ]')7(l Ridur re tut ta la ver 
u n / i in a n o al r ispet to degli 

ud ì chi giugno sco i so e as 
s n i d o Sijjn f ca ovviamente 
iK IDI ire tut te le nvendicazio 
ni ( i t non soi i en t i a t e allo 
i ni 11 « c o r d o Significa tnol 
ire d ment lcare d i e il & o i ° r 
no h i pers ino rovesciato par 
le di qucll accordo con le s-el 
le fatte sul p rob lema de! r h s 
se lo e con 1 a l t 1(, Signifl 
c i p i a l t u t t o nega le che n 
que n i n n o I problemi si so 
no i g e a n t i e dilatati che al 
t u sono rrntt irat i che Infine 
11 d sponibilita e volontà di 
lolla e la coscienza della ca 
t i ^ o n a ha ma tu ra to più lar 
ghe e più profonde esigenze 

S imo dunque nel 19/0 la 
v e i t c n / i e « n u o v a » è di og 
t,i " non di ieri Inol t re e as 
s n i d i 1 iputes che 1 s indaca 
ti p o s t i n o esse ie « soddisfat 
t » della piPS"nta/ ione già 
d i v e n u t i o che avveirii da 
j utf del Governo di iiODri 
d segni di legge n m e ' t e n d o 
I d u r g e n z e sui contenut i al 
l i sui l - j imen'o del d ibat t i to 
1 li lami m a r e facendo cosi 
•• o n i p a n r e di fatto 1 unica rea 

I cont iopai te del s indacat i II 
( oveino espiess ione della 
n a g g i o i a n z a pa r l amen ta re de 

e issumersi tu t te le respon 
c ibil I, che gli spe t tano sul 
I I scelte f i t te p su quelle che 
1 itende taip aff iontando i con 
tenuti della vertenza In a t to 

P i o p i l o sot to ques to aspst-
lo la divergenza t ia Goveino e 
<• ndacat i sulle quest ioni di 
fondo e su quelle più par t ico 
l u i e ca t fgona l i è ladicale 

\Ton si può accet tare il si 
l e i / o e loquente su tut t i l p rò 
Memi legati al di r i t to al lavo 
i o al di r i t to allo s tudio alla 
esp iess ione ed alla gra tu i tà 
della scuola E ' ques to per 
noi un punto fondamenta le 
della nos t ra lotta 

T L PROBLEMA del non dt 
m o l o non può essere af 

n o m a t o senza faie i conti con 
le scelte concre te dei s indacat i 
ed in pa i t i co la ie i fiutando la 
selettività dei coi si di qualifi 
cazione Tutt i gli aspett i più 
categoriali e tutt i gli aspett i 
economici di questo p iob lema 
sono lnquqadra t i In una p i o 
spett iva geneiale che li rende 
essenziali pei avviale un qual 
siasi s e n o d iscoiso sulla fun 
zione e sul m o l o del perso 
naie della scuola e dela scuo 
la stessa 

Le anticipazioni sia pure a 
livello di cu colare e di espli 

ci to impegno politico sullo sta 
to giuridico devono essere pre 
cise ed inequivocabili II fron 
te s indacale t ra lasc iando 
qualche organizzazione secon 
dai ìa a cui sono stat i asse 
gnati ch ia ramen te compit i eli 
d i s tu rbo si è. posi t ivamente 
pi esentato con una unità fon 
damenta le volontà di bat ter 
si ass ieme sulle mol te ed im 
p e n a n t i nvendicaziom comu 
ni sui problemi Invece per 
cui si p rospe t tano soluzioni 
d vei^e f° ima res lando la pie 
na e totale au tonomia altret
tan to ferma decisione di non 
lasciar cadere questi p ioble 
mi e di lot tare ass ieme fino 
ad avere scelte pr°clse ed im 
media te dal Goveino 

ru t t i d accordo inoltre che 
solo la ratifica dell eventuale 
accordo da pai te degli orga 
nismi di base po t ià por tare al 
n i h o del blocco La s t re t ta è 
decisiva la pr ima bat tuta inac 
o°ttabile la linea proposta dal 
G iverno è da rovesciare 

Come Sindacato Scuola 
CGIL i lbad lamo la giusta im 
postazione della nostra lotta e 
gli obbiettivi della nostra plat 
t a f o i n n invitando In par t lco 
larp tut te le al t re organizza 
zionl s lndaci l i a definire me 
gllo e con totale decisione su 
bi to i punti chQ possiamo por 
t a t e avanti tutti ass ieme Le 
vci i l iche che questa lotta Im 
pone investono anche le scel 
te del Sindacati della scuola 
In quan to tali 

p L R ult imo credo vada i o 
A vesclato il tentat ivo di cer 
la s ampa di piescnt ire le lot 
te cel pei sonale della scuola 
co i re carat ter izzate soprattut> 
to da motivazioni categoriali 
ed i conomiche Ceicare di o 
n ° m a i e I opinione pubblica in 
que to senso significa intro 
dui e un elemento di ro t tura 
e di divisione tra lavoratori 
cielii scuola e tutti coloro che 
han io mietessi legati alla 
scuola Sicnitica ce rca te fin da 
o n di londeie un servizio al 
G o v e r n i le rivendicazioni im 
pongono essenzialmente scel 
te po ' l t iche e sociali r isposte 
pos tlve a esigenze largamen 
te m a t u t a t e propr io nella rea! 
th sociale del paese e sopra 
tu to nella coscienza del lavo 
r a t o n i tal 'ani 

Aldo Bondioli 
S e r o t i n o Rendale del 
Silici icato Scuola CGIL 

La FIAT chiede 

il 50 per cento 
alla Citroen 

Lo l U T tu clnes o al go 
verno tmiLCse di approvale un 
sost tn/iale aumento del nume 
ro delle azioni che li casa to 
«mise possiede nello Citioen 
La F1A1 secondo quanto ha 
d icha ia to un poitavoce chiede 
di aument i le 1 attuale pacchet 
to azionario dal 30 a quasi il 

PALERMO — Operai del cantiere Piaggio con la tenda Innalzata in piazza Castelnuovo 

DECISI DA FI0M, FIM E UILM 

(Riciclo) 

Fermate nei cantieri Piaggio 
contro la serrata di Palermo 

Il 4 giugno astensione nazionale per 4 ore — Nel capoluogo siciliano scendeianno in lotta tutti 
i metalmeccanici — Solidarietà popolare: una tenda per la raccolta di firme nel centro della città 

Gli artigiani 

per ie riforme 
Il Consiglio Nazionale delia 

Confedera7ione Nazionale Arti 
g anato riunito in Roma il 11 
maggio ha csimmato 1 usui 
tati della g ornata na/ionile di 
p io l t s l i de lh caLegona sotto 
hieando il giado di r m t u n t i 
di decisione e di combittivita 
dT ess i dimostrali e ha deciso 
d intensificiie 1 inizi i r m sin 
d i e d e pei il nggiungimei to de 
gli obbiettivi che sc io s i i t i 
pisti 

LI Consiglio \d7iomle rileva 
- si dico in un comunic ito — 
ciie la validità delle n v e n d e a 
7 oni Mguarelmti i problemi In 
butari e conti ibutiv i del ci e 
dito della assistenza de'la ot 
t i contro i prezzi in aumento 
è messa in ancor maggiore evi 
denza da questo v igilia delle 
elezioni dalle Regioni a statuto 
oidinano che costituiscono una 
grande occ ìsiono di rinnova 
mento per il piogresso demo 
ciatico del nostio Paese invi 
t i tutto 1 artigianato ì t i lnno a 
intensificare la sua giusta bat 
tiglia esprime fei ira e sde 
gnosa protesta contro inteies 
s i te campagne dirette da ben 
mdividudte for7e economiche e 
politiche che tendono a rove 
sciare artificiosamente i termi 
m leali dei glandi pioblerru del 
Paese 

Dalla nostra redazione 
P U L R M O °0 

Ln immediato ed eneigico in 
tei vento dei min -,tcr dell lutei 
no e delle Tinan/c conilo il 
giuppo Pnggio — che da cinque 
gioì ni attua la celiata dei can 
tieri navali pileimitani come 
rappresaglia per lo sciopeio dei 
500 impiegati e intermedi che 
chiedono 1 aggancnmento al cot 
timo pu non esseri sti umenli 
dello sl iut l imento o p e n o — < 
st i to sollecitilo oggi con i i 
intei pellm/a urgente dai seni 
tori comunisti Li Giusi Bufahni 
Cipolla Adimoli Renda e dal 
1 indipendente di smisti a Coirao 

\ e l r icordi le che il pacchetto 
azionino delh soeitìa che gè 
siisce i cintioii di Pi le imo di 
\neom e di O n o v i e stato t r i 

sfeuto nel 51 illa <i I ondi/ione 
Mani Piaggio C i s u s a a (una 
I onthzione z benefit i *> noni 
miniente destinata alla lotta con 
tio il cancro) i firmatari del 
1 inteipellanz i chiedono fra 1 al 
tio 

1) 1 accertamento (dal momen 
to che il ministeio dell Interno 
hi per legge il compito di vigi 
lai e culle fondizion e gli enti 
morali) dell attuale situazione 
patrimoniale e amministrativa 
della « Piaggio Gasarsa * deha 
identità degli amministiaton e 
della entità e della declinazione 
delle somme che sono s t i l e an 
nuilmcntp versate dalla società 
alla Fondi7ione 

2) e infine se in «confoimità 
con le iniziative piese di recen 
te nei confionli di noti impien 
diton edili palermitani s non 
siano state adottate o piomos'-e 
misure anche nei confi ontt dei 
dirigenti dei cantieri palermita 
ni < i cui rapporti con la mafia 

più sanguinai ìa sono pm che no 
toni e non hanno m il tiovato 
smentita da parte della stessa 
a e/ione che ha sempie usi to 
con e nismo h mafia quando ha 
potuto per impedii e < limitai e 
la hbei a e i cimiti dei lavoia 
ton » 

La timer sione na7ionle acqui 
s 'ata dalli veitenza t r i ì padio 
ni e ì quaftio mila cantiensti di 
P i le imo ( ra operai e intermedi 
M e icili z i ta una pena unita 
che e il fa»'o nuovo d notevole 
impoitinza puhlica) e onfernn 
ta dalla riunione delle klegazio 
ni sindacali dei l i e si ibihmenti 
del guippo svoltesi o 'gi a Ro 
m i pei unificare la lo ta dei 
navilmeccinici Pia^g i 

I (re sindacati * ne laffeimi 
re la loio completa olidaneta 
ai lavoratoti di Paleimo — si 
dice in un comunicato — respin 
gono il ncat to e la p ovoca7io 
ne della Piaggio che vorrebbe 
in tal modo fienaie e intimidite 
il movimento rivendicativo in 
tutto il giuppo Peitanto come 
prima misura si decide di prò 
clamare per il gioì no 4 giugno 
uno sciopeio generale di 4 oie 
in tutti i cantieri Piaggio non 
che uno sciopero a Pi ìe imo di 
tutta la categoiia dei metalmec 
carnei assumendo inolile sul pia 
no locale iniziative alte a sensi 
biii/zare al massimo 1 opinione 
pubblica I cooidinamenti hanno 
ribadito come la tratt i t iva non 
potià concludersi positivamente 
se non veri anno riassunti i quat 
tio impiegati licenziati e non 
saia garantito ai lavoiaton col 
pili dalla sona ta il loio guada 
gno Nello stesso tempo parten 
do dai giavi problemi esistenti 
ovunque nella condizione operaia 
e impiegatala 1 coordinamenti 
unitari impegnano tutte le stiut 

tuie di f ibbncn i un intenso e 
acceleiato lavoio di delmizione 
delle piattafoi me riv endicative 
pei tutti i lavoi don indicendo 
subito le assemblee di tabbtica 
I t ic coordinamenti decidono di 
convocai si il 12 |iugno non ap 
pena ultimata q icsli fase per 
picndeie le inizi itive necessarie 
a livello dell micio giuppo 

Aumenta la sohdatiela intin 
to anche a Paleimo dove e sta 
t i creila una tendi Intorno ad 
essa si av v K end ino ci i si mi ine 
lui ni di lavoiaton e di diligenti 
dei t ie siticiicali pei pone alli 
attenzione genei ile il pioblemi 
della condizione opeiaia pei sol 
lecitale con la raccolta di fir 
me in calce ad un appello 1 ap 
poggio popolare alU battaglia 
pei costringere il governo legio 
naie a uspel ta ie il mandato del 
parlamento che nel decidete di 
ass iemale ai quatti ornila del 
cantiere il pagamento delle gior 
nate di 'avoio peidute con la 
sona ta , lo ha vincolato a pie 
dispone le misure ne tessane 
alla icquisuione dello stabili 
mento da p i r te del sindaco (o 
del piefetto per motivi di oidi 
ne pubblico) se i padioni insi 
stessei o come stanno facendo 
nella piovotazione 

L appello lanciato questa soia 
alla < itta dalla tenda ticoida che 
le 130 mila fumé nccol te 1 anno 
passi to giusto in questo penodo 
furono decisive per costnngeic 
il gruppo Piaggio alla resa do 
pò una drammatica battaglia 
protiattasi pei cento giorni e 
culmmita come si sa noli inau 
dita minaceli di un geneiale 
golpista di ncor iere ili esercito 
per «stroncate!) la lotta 

Migliaia di operai riuniti in assemblea aSIa «Terni» 

Per le riforme andremo 
avanti fino al successo 

Due ore di discussione con il compagn o Lama, segretario generale della Cgil 
I tre sindacati si riuniranno il 12 giugno per decidere le iniziative di lotta 

TERNI, 29. 
Auiaieup della rei ni, oic 9,30- dai glandi capannoni escono migliaia ili opeiai, dagli uffici gli Impiegati. 

l'ulti, noi gii « di cimino mimili, giomiscono 11 glande piazzale della (abbina Un mare di tute a/zurre 
\nziani e giovani opoiai uni in testa gli elmetti pio tettivi che si u&ann dinante il lavoio, si Muniscono in 
i s s iml ik i pi i distilli u li ni tei I I S ci 11 i > o u m o in inculo ,ill< nfoinic per espi miei e la loio opinion siili i posi/ione assunta 

d i l l i ( mil i t i l i /ioni dopo il si concio inculino con 1 nunist i i d i l ceni lo smisti ,1 pei decidete sulle fonile di lolla Alla l e i ni 
ci sono spimih l avo ia ton una delle più g landi fablinclie del I Itali 1 cont ia te un « t e s i » quindi di yi.indo in ipoi lan/a nella 

g. f. p. 

Bari: intricata vicenda 

tra capitale pubblico e privato 

Truffa di 
150 milioni 

a danno 
dei lavoratori 

Denuncia alla Magistratura per la ex La 
Rocca — Salari e contributi non pagati 

Dal nostro corrispondente 
., , B<\11 23 
voi lenze contro I padroni che non rispettano i conti alti 

di lavoio gli open i sono coilictti ì I noe tulli i giorni Questi 
di cui ci occupiamo assume p u ò ui a pn t i co l i i o impoiian/a 
e pei Icul i t i della somma d ie i h i o n t o n RuistinKMe n 
vendicano e per la cimata che In -mito l i l i a l i tv. e inline 
poi lo squ ciò che la vertenza stessi In ipeito sul modo come 
soigono alcune mclusti io e sul mo>o di compi cita con I mie 
lesse puvnlo che assumono il e ipililc pubblico i duini citi 
pubblici come I UlTiuo del hvoio 

Dodici open i dell os dit t i l a Mocci S p A un ncluslna 
011111111111-0 clic opera a Bau di diversi decenni si sono 
mol t i alla Migistratuia pei n o i e p u l e di s i m ettettivi 
sotti alti nel gno di enea IO mni e conlnbuti pievidmziali 
non versiti il tutto per un lolite che si a,Mna intorno ai 
150 milioni La S p \ L . Rocca veniva messa in liquida 
none nel dicembie del 1%') e clava viia ad un altra società 
a partecipazione statale sorta nella zona industuale di Bari 
e che si occupa di conscivazione di piccioni alimentari A 
tavolatoli della società messa in liquidazione von va assidi 
iato che saiebbtro stati riassunti nella nuova società solo 
a condizione che sottoscrivessero davanti ali Ullicio del La 
voio un atto di nnunzia a tutti 1 duitti acquisiti plesso la 
vecchia S p A La Rocca La complicità in questa operazione 
dei responsabili dell Ufficio del Lavoro di Bau è di una 
gravità eccezionale che n s e n t a il reato Come 6 alti ottimo 
Biave che ì responsabili di un giuppo finanziano pubblico 
qua] è quello partccipinte alla nuova società si siano picsl t l i 
a questa gravissima illegale minovia ai danni degli mleiessi 
legittimi dei lavoratoti Gian parte degli operai sotto ìa 
paura della disoccupazione (n l imono 1 ìtto eh minuzia ai 
luitti acquisiti Altri rifiutav ino Da qui la vertenza dei 

dodici lavoi d o n ( issistiti d v l i avvocali Gaetano Volpe <• 
Giancailo Oliando) che t i oia il suo corso Un coi so che 
va precisato subito na avuto però un avvio diverso da un 
caso analogo venficatosi a Genova e che nortò di m e s t o pei 
tiuffi e appiopuazione indebita nel maizo del 1M9 dell in 
dustnalc dott Angelo Caffai ila 

Lo inadempienze della S p A t a Rocca il cui presidente 
è 1 ex deputato tascista Lorenzo La Rocca — recentemente 
nominato dai ministro dell Industna presidente dell Istituto 
nazionale conserve alimentili (INCA) ente di diritto pubblico 
che contiolla la produzione e 1 esportazione del settore ah 
montare — non si fermano qui In base ad uni convenzione 
con il Comune la società La Rocca si impegnava a costruire 
nella zona industriale due nuove fabbiiehe una per la prò 
lozione di gelati e altra quella cioè a società m sta con il 
capitale pubblico che aviebliero complessivamente assoibito 
100 opeiai In cambio il Comune appiovava la lott zzazione 
del suolo ovo soigeva il vecchio slabihmento 11 che hi con 
sentito ali industriale di realizzare vara miliardi Lo stabili 
mento dei gelati non solo non e mai soito ma l industnale 
il momento della liqiudizone della vecchia società cedette 
tolti i vecchi macchinali ad una nota industna eh gelati im 
pegnanclosi nei confronti eh questa a non pioclurie pni gelali 
cosa invece che faceva puma lutto ha funzionato a vantag 
gio dell industria pnvata il capitale pubblico lo stesso Co 
mune di Bari che oia non si so?na nemmeno di richiamale 
quest industriale al rispetto della convenzione I Utticio dei 
lavoio Chi ha pagato sono 1 lavoratori che oia sono costretti 
ad affrontare un giudizio por aveie quello che loro spettava 
pei conti atto « 

Italo Palasciano 

Una massiccia giornata di lotta dei 700.000 dipendenti del commercio 

magazzini per lo sciopero 
Nella capitale l'astensione, che prosegue anche oggi è stata del 95 co 
scente e UPIM - Cariche di carabinieri e poliziotti contro le ragazze 

- Combattivi picchetti davanti a Rina-
- La solidarietà della segreteria CGIL 

Già idi magazzini s u p n m c 
Cdti negozi chiusi in lutto il 
paese I tei /o giorno di scio 
pei o nazionale dei 700 mila 
dipendenti del conimele io - in 
lot T per il rinnovo del con 
t u t t o di lavoio - h i fitto re 
g sti n e sopnt lut to nelle m in 
di ciUa uni paitccipi? onc 
massiccia e unitaria Cosi a 
Romi come i lonno n 1 i 
renze come a (-eno\ i a Bolo 
gna come a Milino I a & indr 
distnbu/ one cioè Rimsccntc 
Scinda Upim Sma ccc è il 
masta blorcita ìn the ciazio 
a fotti picchetti cui h inni 
dato Mtd folti gumpi di h \ o 
radici Nelh cnp t ile no la 
catetfonn e stiUi prol-uurust 1 
dj una comnUli\a gioirti! i d 
impegno unitario si calcola 
che 'a percentuale di ^(lesione 
ilio scopeio ibbia shun to n 
9-)% f n med e e gì indi i/tende 
I glandi magazzini dt centio 
come quelli pei felici ì su jer 
ineunti come le fìlinli d nu 
meiose d (te b inno dm uto 
chi ideic i canee III I eco il 
cimi signiMcntivi d it 100 
alla Rinascenti di ! i i//n 1 u 
me i ei m ig //in SI in i i d( 
lusco'nnn ( r ot elle 11 ^ enti 
negi /i delh Smn n tu i ì cui 
tr Opini nel'e 1 fi L de 11 
Singer da Min inul t i d i Ma>-
o il Tuso d Oro (Ulto il cui 
tro commeiualc di pi i/za \ it 
tono IOIi mattina u t i un i 
insol i ana domenic ile 

La giornata di lotta scmpie 
nella capitale è s te l i < u i 
teli//ita anche d i prenoti n 

•lutali interventi della 

poh/ n Cai ih meii e que tu 
i mi sono mlu \ enuU pesante 
mente e con violenza dav inu 
agh ingressi dj mimeioti 
gì indi mnga77ini per tentnre 
di spe / / au foiU e de ruoti a 
In I picchetti 

Sono si iti ctTeltunli alcun 
fé mi cosi ni Pieni lino do e 
un g n n d e ruil ido civi t ! u _ 
Ponte uno de^li se opewint 
del l pini di v ile M i ntt si i 
al Pre nes ino t s ito n t ^ ' e 
dito e (r is nnto ni oc i t om 
m STI n t o Siti ) a sem è st it ) 
nhsc nlo Piceli i to an he in 
gì ippi di giovani conine sp i 
\ i p \l ti om d-uin! n'1 m 
gjps-,0 del C m Una t igazzn 
rii irridente della Stnnda di 
w ile II isteceie e st ii<i col 
pit i i' viso eh un cniabin ere 
con un colpo di citena la aio 
\nrn Lh na di issi h i dovuto 
ne oli ere alle cui e del med co 
[nt mirii7ioni e ntteg menti 
ptmocaton i n d i e il Vi lhgan 
Ohmp co d i \ i n t i ni Suneimn 
Uè* dove t i poh/ia è ntei\ 

nutn pt r 
e hetio 

se < 1 eie un p i 

denti sciopen nnzioiu i delh 
e Hcg >i ìa sono st iti t ITeLlu iti 
il o e il 19 maggio menti e 
già numeiose ole di isU n 
sione sono s t i t e nttuafe i li 
vello pio vinci ile I dipendenti 
de! comn ereio chiedono un s i 
I m o unico o uno tipendio ta 
beli n e ri i/ion ih 1 unific i/ione 
dell i contingenza la lini t t 
/i ine del lavoio sti lordili il o 
11 i ìdu/ionc dt 11 ot ano di li 
v oi o finti! i 11 Confi ornmei t io 
In f i ' to so o piopo^tt d ie i 
t ie s i dat nh h inno di hi u ito 
insuffli lenti In un comumcnto 
unitm io le oi g ìniz/n/ om di 
c i teui i i * i aiutando noqatw a 
mente le conti opramele pirìio 
nati (idi ultimo incontro (il 2) 
scoiso) hanno indetto una ul e 
noie fase di •iciopin nella un 
sui a dt otto oi e effettive per 
oum settimana a pai lue da 
lunedi l aiuyno » 

I ìt u to la s e ^ K b i i i del ' i 
CCiII li i espiesso il inopi o 
pu io a< in io con li \ i ut i 

e i dei i 
Cile or ( spr rn 

s n h 
do i 

pt ti m i in dai i 11 
m i io 

dir 
a/ i 
con 

\ i d t i ) 

ni in fui te 
te eh i 
i ippn s ig 

g tini i 
ìlio 
lue sto H iiodi 
? e u n i t t i 
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Cambia musica con le lotte 

[Piccoli smentisce di voler 
«chiudere» le miniere sarde 

Il ministro democristiano ha annunciato anche un «viaggio» nell'isola 

Dalla nostra redazione 
C \ G L I \ R I 2<ì 

Il m n s t i o P i oli co» l i v v i c n a i ì i de 
a SLiikn/i e i t n i ' c In imnied itamento 
i g usta'o e cambino il tuo sul ptoblemn 
dt la eh u s u n (\<-\ i mmioie di cirbone pioni 
b e ?inco delh S u d e g i n O n il m mstio 
Min ste di vii i eli udete i complessi mi 

n u i i i s u d i dm )i essi in \\o anche d il | 0 
ti ite s t i opuo ì CJI hanno partecipato i 
i n n i M n de1 Sii s Ig es ente del Guspnese 
i de! C e r e iss pme id ntere popilazio 
i l L d f i c u v n i presto nell i->oh pei 

ìotir i i d r / z i r p It lete ini nazioni del g ì 
ino vi i so ini s u n n e i fili ente i 

r i k _, i intp s dp 'h K< none * 
i ceo uni d. i s i smentiti the non smeti 

i t e l u n e i' ioi (de l io il coiiiig o di 
d i ti ti t\ y. me oi \t)is le ' ) h i 

i v u t l o de i iMlt) neg) cu n e i inni 
e ito li mitiK i di smob 1 t i/ione (ed con 
s iguui l t IKPII/1 im ci o immediato ci al ln 
d i u n i i i opti uì mi non dice quii e i MU 
posizione nei conhonti del problemi m ne 
m i o Un modo come un altio re r far pas 
s u e col minor tmmeio di fastidi il renodo 
elettoi ile o realizzilo i propri p ia i l non 

m e n i M"I clettot no*i possoggmo più l a r 
m i del ci ilio del voto 

Intinto dopo ti conclusione dello sciopeio 
dei m i n t o t i t del'e popolazioni pei rivendi 
m e h pubblu i7zi/ione delle mietei e mio 
\ i progi mimi di nceicn e li vilori77a7ionp 
delle risorse locali le segreterie niovincia 
li o nazionali d i l l i CGII CISI- e UIL hanno 
emesso un comunicito in cui valutano posi 
t v imente i risultiti de lh lotta Pei i! pio 

giumento dell nztone le s i g i e t e i e hanno 
deciso di chiedete un incontio con t mini 
^ n d,,ll Industr n dello Pntecipa/ ioni •iti 

iti e del [ n o i o n lhrg i to ai competei ti 
) gin i giorni pei e s m i m r e i provvedi 
med ne c s s in i iisolvere i problemi g n 
v ss tu rid loie in m i n o s u d o 

Si e finitili denso i r o m o c u p u i conv e 
io n i/i >n ile nutn o d si lei io d i (enei M 

S I dea n ne g orn ' i >f ' gngno con 
pi r tpcipa/ t ie de i i itesi nt ititi snidi 

i i d tutti i bictm m nei in ih ! ini 
l e s e gie tene nn/iinah delti CGII C1SI 

e tjll hinno infine i ivi! Ho tutti ( smdacitt 
I o\ nciali elei lavoia ori a rv lupniro 1 azio 
re di vigilati/a e di loM i per impedite ogni 
r ano di smobilitazione ielle miniere 
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cotisulta7ionc in atto In tutto il 
P iese Già pm di mille assem 
blee di fabbrica sono state te 
mite da Ioi ino a Milano a 
1 irenzc a Rome Snacusa Di 
sentono gli opeiai discutono gli 
impiegati ed i tecnici discuto 
no poi ì la \o ta ton di altn set 
tori dai feirovieii agli statali 
ai dipendenti dei comuni e delle 
province Si discute e si decide 
nelle campagne 

Anche le assemblee sono un 
momento di lotta di glande li 
bevo Come sfammi alla Ter 
ni il lavoro si feima in centi 
naia di fabbriche gli operai — 
come dicoro loio stessi ~ hanno 
imp ii ito id « u s u o » questa 
conquisti dell autunno Anche i 
lavoiaton de lh lei ni aspetta 
no il giudizio della CGIL CISL 
e UH Rite igono insoddisfacenti 
le « offerte » del go\erno vo 
gliono impegni precisi Condivi 
dono la decisione di tornare al 
la lotta subito dopo le ele7ioni 
propongono ai tro sindacati co 
sì come e già stato fatto da 
centinaia e centinaia di mi 
giiaia di lavoratori nelle as 
semblee che si sono tenute fino 
ad oggi di rispondere ali atteg 
gnmento dilatono del governo 
alia mancanza di impegni con 
creti dei ministri del centro 
sinistra con una azione di scio 
peio geneiale dopo le elezioni 
per poi continuare in modo ar 
titolato la battaglia 

Assieme agli operai qui alla 
lenii a discutere con loro c e 
Luciano Lama segretario gene 
lale de lh GCIL Cd anche que 
st ì è una conquista delle lotte 
d autunno Oggi si i t tatcano 
queste assemblee operaie Lo 
stesso Donat Cattin ha volu'o 
dire la sua Bene la discussione 
sona ta precisa responsabile 
che si è sviluppata dopo 1 Inter 
vento di Lama insegna molte 
cose a chi porta avanti la vio 
lenta campagna antioperaia Si 
è fatta in bieve una radiogra 
(ìa della situazione economica 
del paese delle sue « possibili 
là > — per dirla con I ministri 
del centro sinistra con i de 
mocnstiani ì socialdemocratici 
ed i repubblicani — e la si è 
confroi tata con i bisogni dei la 
voratori 

Il compagno Lama ha aperto 
1 assemblea ricordando breve 
mente le tappe della glande 
\ertenza pei le riforme aperte 
con lo sciopero generale del 19 
novembre dello scorso «mio 
Poi sulle « offerte » del gover 
no ha esposto — a nome dei 
tre sindacati — il giudizio or 
mai noto e che ha scatenato in 
un foisennato attacco conti o i 
sindacati democrÌst(ani repub 
blicam e socialdemocratici 
« Casa fisco prezzi sanità tra 
sporti qualcosa — ha de'to 
Lama — il governo è stato co 
stretto a mollare ma siamo an 
cora loitani gli impegni sono 
insoddisfacenti so non Inesir 
stenti su molti punti » * Noi 
proponiamo — ha continuato — 
di andare avanti con la tratta 
tiva e la lotta per avere la ga 
ranzia che le conquiste di au 
tunno non vengano vanificate ma 
siano consolidate e per mutare 
il meccanismo di sviluppo che 
ha provocato nel nostro paese 
sacrifìci durissimi per i lavo 
ratori » Ricordato che la lotta 
non sarà né breve né facile 
Lama riferendosi alla postzio 
ne del governo ha affermato 
che « quando si fanno gli ac 
cordi si vuole sapere dove ai 
va a parare qual è il punto di 
partenza quali sono i punti In 
termedi quale quello di arri 
vo e quali sono i tempi di rea 
lizza7ione> «Tutto questo — 
ha continuato — li governo non 
ci ha detto perciò dobbiamo 
continuate a lottare e decisiva 
per il successo finale sarà la 
compattezza e I unità perchè 
non e è niente che paghi la di 
visione dei lavoratori » Lama 
ha poi reso noto che i consigli 
geneialì della Cgil Cisl e Uil 
si riuniranno congiuntamente 
per la prima volta dopo la scis 
sione U 30 giugno II 1 fi ti 2 
luglio Le tre segi e tene si rlu 
niranno invece il 12 giugno per 
valutare i risultati delle as 
semblee e decidere le torme di 
lotta Questi annunci sono stati 
salutati da un glande applauso 
menile il segietano generale 
della CGIL pioseguiva affer 
mando che si tratterà non solo 
di andare a un libero confronto 
di idee ma anche dì fissare del 
le tappe di prevedere anche 
noi il futuro per andai e alluni 
tà sindacale organica avendo 
da parte di tutti il coi aggio di 
s icnf icaie qualcosa sull a i tale 
dell un tà 

Poi gli operai Nel grande 
piazzale U imciofono passava 
di mano in mano Laccoido era 
sostanziale lutti a f famavano 
la neee-isita di continuare a da 
ie battaglia i Non dobbiamo 
tirarci da parte - ha detto mi 
lavoratole - pei dio tornei em 
mo indi etto di 20 anni » L nel 
dilla tt ito i pioblemi dt ni orni i 
hinno acquistato dimens une 
« uni ina > guaidiamo per e 
sempio alla casa l a iemi ta 
p i g n e per le « s u e » case ben 
>lll)00 1 u di affitto hpilltì qual 
ti ini cioè anclic sulla u.aa 1 
m bardi fuggiti al leatelo i rie 
chi che non pagano le tasse 
1 issisteiiza « schifosa » — corno 
Inn io allei malo molti mici ve
nuti — assieme ai piez/i che 
checché no dicano Rumor G i 
mn istii aescono , le città travol

te dal tialflco dalla speculi/io
ne Da qui la volontà unanime 
di continuale la lolla uni «lot 
ta — come ha affannalo Lama 
concludendo — che deve unire 
sempie più tutti gii s t n t ) so 
ciali ai lavoi i ton dello fabbri 
che che non deve dividete iso
lale le avanguardie pei che chi 
divide p r e p u a sconfitte» 

Un gr inde applauso saluta 
queste paiole del segietano go 
neiale della CGII L assemblea 
opeiaia, una piova di foiza, di 
vitalità di autonomia del mo 
v imenlo sindac ile e finita I 
lavoi iton si stnngono attorno 
a Lama Tante e tante domande 
sui piobletm più van poi ti 
toma nei lepi t t i II lavoio n 
pi onde 

Alessandro Cardull! 

Dibattito a Venezia 

flessibili 

VENL/1A 20 
I m nisLn delle tesoiene del 

la Comunità economica epopea 
e i goveinaton delle banche 
centrali hanno ripicso oggi per 
conclude) lo domani 1 esame del 
le proposte di riassetto del si 
sterna monetano ìnternaziomle 
L orientamento prevalente e 
quello di n d u n e fino ad innul 
lai li completamente i motivi oi 
oscillazione fi a le monete dei 
paesi appartenenti alla Comu 
mtà europea — o che vi adori 
rebbero in un piossimo futuro 

— premessa alla creizione della 
moneta unica del blocco dei pae 
si dell occidente euiopeo La dif 
fìcoltà sta nel icndeie s inuone 
le misure di politici economica 
di questi diversi paesi poiché 
in caso conti n io la si ihiln i dei 
cambi (anche le svalutazioni di 
venteiebbero impossibili) s u e b 
bc un piemio ingiuslihcito ed 
autolesionista alle politiche in 
flaziomsliche 

Come si vede I incerlezzi ri 
guai da per ciucilo e i e miei essi 
I attuale direzione oobtica del 
piocesso di unita europei il gra 
do di manovlabilità delle eco 
nonne e quindi le « l e v e * per 
conti oliai e le spinte sociali in 
atto in Cuiopa 

Per i rappoiti con gli USA 
I paesi della CLC propendono 
ad una politica che — aliar 
gando ia flessibili là dei cambi 
— aumenti i rischi, a causa di 
oscillazioni che poliebbeio rag 
giungeie il 4 per cento M I pei 
II dollaro che per le moneto 
europee E il « n u l e minoici» 
che si sceglieiebbe nell nnpossi 
bililà di imporre agli US^ qual 
siasi altia decisione i iguar 
dante ta parità del dollaro 
A questa tesi adei uebbe nel 
discorso di stamane ali assem 
blea della Manca d Italia anche 
il dott Guido Carli 

Incontro 
ii 

tra 

Indollo dilla fraitti?]oiie « \n 
aie R e m i l i , omini /nino «Iella 
I (.IFi di 1 IORI hn a\uto Inoro 
dn| 22 ni 21 mig l io un colloquio 
siili oconon in e In nolilicn eco 
nomien dolln Comunità econo 
nnen euioi'in e I tinnii d nzione 
lei snida Hi dell Luiopn dei 

Diesi Ad esso hanno pai 
lonpato d imenì i e delor>ni!ioiii 
della P(.1l? della NVV olan 
dose dell \ l, \V del Limoni 
Imi ITO de in Di,li della RI 1 
delh Culi ( 1SI UH I 10M 
e 1 IM un I liilui doih C(. I 
e CI DI p i M I i,in ii mn In 
dei stilli u n t i oim-inoi d i l l i 
Cisl ( M I e a I ((,11 1 m 
( O l l l l O 111 s II LI IO 1111 11111101 
t mto n u nimonto di \ ihm i 
unii mn e 1i vM O H I , \\ mui 
l imoni le d e st il, mi uni i 
d i un noti iole SIKCI-SSO UK , 
«l \/K nll issun? une di 11 ti ì 
tiw e di IIIIIOMH ^ninnili p, i 
l un tn d i7ione in Duopn 1 s 
COI! 6 st il i i impresi ni itn i i 
una delega?iono costituita dm 
compagni Boinccini segrolsno 
riolla CGII , e Leu ero, dell uf 
fkio studi confederale 
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